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ORDINE DEL GIORNO
IL CONSIGLIO REGIONALE ANCI PUGLIA 

· lo scorso 4 marzo la Bridgestone Europa, nota azienda multinazionale dedita alla produzione mondiale di pneumatici per autovetture, ha improvvisamente e  inaspettatamente annunciato, tramite video conferenza, la chiusura totale e irrevocabile dello stabilimento di produzione ubicato nella zona industriale di Modugno entro il primo semestre del prossimo anno;

· sino all'imprevista diffusione dell'annuncio di chiusura, avvenuta con la pubblicazione di un comunicato stampa sul proprio sito internet, l'azienda non aveva mai accennato ad una situazione di disagio gestionale dello stabilimento modugnese, lasciando sindacati e lavoratori  ignari di tutto;

· i bilanci della fabbrica pugliese non sono in perdita, ma in attivo di alcuni milioni di euro, come certificato dalla società di revisione ad aprile 2012 e ciononostante la direzione nipponica avrebbe comunque deciso di chiudere perché riterrebbe elevati sia i costi logistici sia quelli energetici;

· tra le motivazioni con cui si cercava di giustificare la chiusura dello stabilimento di Bari, Bridgestone ha ravvisato anche l'impellente necessità di attuare uno spostamento strategico per puntare sulla produzione di alta gamma, che non sarebbe possibile svolgere a Modugno dove si producono pneumatici generici;

· nell'impianto modugnese, invece, non vi sono soltanto macchinari per la produzione generica, ma anche linee di produzione per una considerevole quantità di pneumatici di alta gamma con cui si riforniscono importanti clienti internazionali del settore automobilistico (BMW, GM-Opel, Gruppo Wolkswagen, Gruppo FIAT, Renault, Citroen);

· l'opificio barese è uno dei pochissimi centri al mondo del gruppo Bridgestone in cui si producono giornalmente pneumatici di qualità pregiata denominati "run flat",  forniti direttamente alla fabbrica automobilistica tedesca Bmw per il primo equipaggiamento delle proprie autovetture da immettere nel mercato, quindi a Bari non avviene soltanto produzione generica;

· la professionalità e l'abnegazione del personale hanno consentito alla Bridgestone di Bari di ottenere elogi dalla casa automobilistica Bmw per aver superato brillantemente ed in tempi brevissimi, addirittura dimezzati rispetto a quelli normalmente necessari, difficili audit tecnici;
· in termini di performance qualitative nell'anno 2012 la sede pugliese è risultata tra i primi tre posti e nel 2013 al primo posto assoluto tra gli stabilimenti europei e tale riconosciuta professionalità dei dipendenti pugliesi è suffragata dalla scelta della dirigenza aziendale di apportare modifiche e innovazioni ai macchinari e ai processi per renderli più produttivi;

· lo stabilimento è ubicato, come altre multinazionali, in una zona dotata di uno snodo infrastrutturale collegato al porto, all'aeroporto, all'autostrada, alle ferrovie e all'interporto, pertanto non si comprendono quali sarebbero i disagi logistici;

· l'azienda barese è dotata di una centrale di cogenerazione a metano, che consente di ridurre i costi energetici e che potrebbe essere ulteriormente potenziata così come già previsto dai piani di investimento aziendale, ergo non si ravvedono motivazioni prioritarie in merito ai costi energetici; 

· è necessario che forze economiche e sociali, istituzioni locali e nazionali e rappresentanti del territorio analizzino con cognizione di causa la situazione e pongano in essere seri ed efficaci interventi, affinché si scongiuri il rischio che incaute decisioni dei vertici Bridgestone, portino al depotenziamento e alla eventuale chiusura dello stabilimento barese;

· il 12 marzo scorso, il Consiglio Regionale della Puglia ha approvato all'unanimità un ordine del giorno con cui "impegna il Presidente e la Giunta regionale, d'intesa con le forze sociali e le Istituzioni locali del territorio, ad attivarsi presso il Governo italiano e la Commissione Europea per aprire un confronto con l'azienda ed avviare nel contempo una qualificata campagna di sensibilizzazione dell'opinione pubblica attraverso i media, con l'obiettivo di contrastare la decisione irrevocabile della Bridgestone, stigmatizzandone l'inconsistenza e l'insussistenza delle motivazioni della chiusura dell'attività, che arrecano danno ai lavoratori, alle loro famiglie, alla Puglia e anche all'immagine nel mondo del lavoro italiano";

· l'Anci Puglia si è espressa sia lo scorso 9 marzo esortando il Governo a cercare soluzioni e strumenti per evitare la chiusura della Bridgestone barese, sia il 12 marzo chiedendo al Ministro Corrado Passera la partecipazione di una delegazione dei sindaci pugliesi al tavolo di confronto interistituzionale che si è tenuto a Roma il 14 marzo con i vertici aziendali e invitando i Comuni interessati a discuterne con urgenza nei rispettivi Consigli Comunali;

· al vertice del 14 marzo, convocato a Roma presso il Ministero dello Sviluppo Economico, la multinazionale giapponese ha rinunciato alla "irrevocabilità" della decisione di cessare le attività di produzione presso lo stabilimento di Modugno, in cui sono occupati direttamente 950 addetti, e ha manifestato la disponibilità ad avviare un confronto "a 360 gradi" con le organizzazioni sindacali e con le istituzioni sul futuro dell'impianto;

· dopo due incontri, in cui i vertici europei di Bridgestone si sono confrontati con il Ministro dello Sviluppo Economico Corrado Passera, il Viceministro al Lavoro Martone, il Sottosegretario  De Vincenti, il Presidente della Regione Puglia e il Sindaco di Bari, le organizzazioni sindacali, le istituzioni locali e i parlamentari pugliesi, si è convenuto di organizzare una serie di incontri di verifica, in sede tecnica a partire dal 5 aprile presso il Mise;

· i risultati attuali sono solo interlocutori e relativi alla disponibilità dell’azienda al confronto iniziato lo scorso 5 aprile, proseguito nel tavolo del 16 aprile e aggiornato al prossimo 2 maggio 2013. Sarebbe quindi necessario sensibilizzare gli amministratori di Bridgestone affinché comprendano che gli effetti devastanti di una scelta aziendale imprudente, (depotenziamento produttivo o eventuale chiusura dell'impianto pugliese) porterebbero ad una nuova emergenza sociale da evitare in ogni modo.

Considerato che:
· nella suddetta fabbrica sono impiegati tanti lavoratori, residenti in diversi comuni della provincia di Bari, direttamente assunti da Bridgestone e altri assunti da aziende appaltatrici della casa madre;

· la chiusura dello stabilimento pugliese della Bridgestone e il conseguente licenziamento del personale dipendente si ripercuoterebbero negativamente sulle città interessate per l'elevato numero di famiglie che traggono sostentamento da tale occupazione lavorativa;

· l’ANCI Puglia desidera essere parte attiva della vicenda Bridgestone ed esprimere il profondo disagio che vivono le famiglie e le comunità interessate, proponendo ad ANCI Nazionale un suo fattivo e diretto coinvolgimento;

C H I E D E
Al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro per lo Sviluppo Economico, alla Commissione Europea, al Presidente della Giunta della Regione Puglia e alle parti sociali, di attivarsi con vigore presso i vertici aziendali Bridgestone affinché sia assolutamente scongiurato un depotenziamento produttivo quali-quantitativo oppure una chiusura totale o parziale dell'impianto ubicato nella zona industriale di Bari. Bisogna intervenire per evitare un nuovo dramma sociale con l'improvvisa inoccupazione di centinaia di famiglie che, pertanto, resterebbero senza mezzi di sostentamento, causando negative conseguenze sociali che si ripercuoterebbero sulle comunità locali e regionali.

lì, Bari, 29 aprile 2013
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